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INTRODUZIONE

1. Problema di riferimento

Quale è l’effettiva capacità esplicativa che il concetto di cittadinanza rende disponibile 

all’interpretazione dell’azione pubblica di singoli o di corpi intermedi e allo sviluppo delle politiche 

sociali? A fronte delle dinamiche destrutturanti l’inter-soggetività prodotte dai processi di 

globalizzazione è possibile ancora riconoscere nel concetto di cittadinanza una eccedenza simbolica 

su cui poggiare percorsi ricostruttivi della dimensione inter-soggettiva propria del con-vivere

umano?

Si tratta di una questione sulla quale, a mio giudizio, è importante orientare la riflessione teorica per 

ricercare nuove (o forse, più saggiamente, antiche…) categorie più efficaci nell’ermeneutica 

dell’azione pubblica e, soprattutto, nella prefigurazione di orizzonti comunemente abitabili.

In questo senso, a mio parere, il concetto di cittadinanza dal suo sorgere (certamente Marshall, ma 

prima ancora Rousseau, Montesquieu e, ancora più indietro verso l’origine, la filosofia politica di 

Aristotele) orienta l’agire pubblico sia istituzionale che dei corpi intermedi della società, 

contribuendo ad animare lo spazio di produzione di decisioni di interesse generale che definiamo 

politiche sociali. Questa prospettiva supera, forse più correttamente allarga, la visione che si limita 

a leggere storicamente il concetto di cittadinanza come evoluzione del rapporto tra l’individuo e 

l’ordine politico-giuridico nel quale egli si inserisce1, perdendo la struttura inter-soggettiva su cui 

poggia la concretezza esistenziale dell’essere cittadino con-altri.

Tuttavia i processi di globalizzazione con le loro caratteristiche hanno progressivamente reso 

frammentaria e impercettibile la struttura inter-soggettiva del con-vivere, diluendola nel mito del 

villaggio globale e destrutturandola attraverso lo svuotamento dell’interazione tra spazi privati e 

spazi pubblici. La cittadinanza ha pagato il prezzo di queste dinamiche, schiacciandosi sui suoi 

contenuti giuridici e perdendo di vista quelle strutture di significato che eccedono tale spazio e che 

allargano il concetto di cittadinanza sino ad incontrare la questione della con-vivenza. L’impatto di 

questa flessione del concetto di cittadinanza sulle politiche sociali è riscontrabile nella sempre 

                                                
1 Cfr. P. Costa, Cittadinanza, Laterza, Bari, 2005
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maggiore valenza attribuita alla produzione e fruizione di beni prestazionali di scambio e 

all’attenzione più periferica destinata a l’ampia area dei beni relazionali2.

D’altra parte la riduzione giuridica del concetto di cittadinanza perde lungo il cammino, o 

semplifica, aree di significato fondamentali quali quelle che hanno a che fare con le questioni 

dell’identità, del riconoscimento, della comunità. Le tensioni prodotte dalla globalizzazione 

possono così occupare questo spazio, schiacciando il concetto di cittadinanza tra reazioni 

localistiche e derive a-identitarie. Tra queste contraddizioni si perde la struttura inter-soggettiva del 

con-vivere e della co-appartenenza a luoghi storici simbolicamente connotati.

L’ipotesi che guida la ricerca che qui si presenta è che al concetto di cittadinanza possa ancora 

essere riconosciuta, oltre la dimensione giuridica centrata sul rapporto individuo-ordine, una 

eccedenza simbolica in grado di recuperare (o, forse, salvare…) la trama inter-soggettiva del nostro 

con-vivere, unica condizione possibile perché si producano, tra le generazioni, orizzonti 

comunemente abitabili.

2. Prospettiva di ricerca e di riflessione

L’interesse di ricerca si concentra sul tema della cittadinanza. L’obiettivo prioritario è quello di

individuare ed analizzare, circa il tema della cittadinanza, le strutture di significato implicite nelle 

produzioni orali di comunità di soggetti funzionalmente omogenee (ad esempio, esponenti della 

comunità politica, esponenti della comunità professionale impegnata nelle politiche di cittadinanza, 

comunità di cittadini). L’ipotesi è che, in relazione al tema della cittadinanza, esista uno spazio 

simbolico rilevante per l’azione oltre il velo della produzione comunicativa formale. L’analisi dei 

significati impliciti e dei codici ermeneutici da essi rilevabili può evidenziare una più corretta 

collocazione interpretativa degli universi simbolici che orientano l’agire di comunità 

funzionalmente omogenee in relazione al tema della cittadinanza ed un più produttivo confronto di 

tali universi simbolici con l’insieme delle teorie che si occupano della questione.

Si tratta di capire se il concetto di cittadinanza conservi ancora la sua originaria valenza pratica e 

simbolica ai fini della lettura e animazione del sistema di relazioni al cui interno l’uomo, nella sua 

                                                
2 Cfr. P. Donati, La cittadinanza societaria, Laterza, Bari, 2000 e Diritti della persona e cittadinanza: verso una nuova 

qualità dei servizi di welfare, in Classi e cittadinanza nei servizi sociali, a cura di Scanagatta S., il Mulino, Bologna, 
2004
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concretezza, vive. La questione che si pone è se e in che misura il concetto di cittadinanza, a livello 

simbolico e dinamico, possa ancora sostenere la struttura intersoggettiva dell’uomo.

La mia ipotesi è che lo spazio simbolico che si rende disponibile oltre il velo della produzione 

comunicativa formale permetta di osservare il concetto di cittadinanza rianimato nelle sue strutture 

di significato pre-giuridiche, così da rivelarsi nella veste di universo simbolico e pratico per la 

ricomposizione delle fratture prodotte dalla globalizzazione nella condizione intersoggettiva del 

vivere umano. L’analisi dei significati impliciti nella produzione orale circa il tema della 

cittadinanza può rendere visibile tale potenziale. 

Il contributo che il concetto di cittadinanza può dare alla tenuta della struttura inter-soggettiva dei 

contesti sociali sta, a mio parere, proprio nella disponibilità della sua dimensione simbolica. Questa 

dimensione simbolica credo sia urgente tematizzare, valorizzando lo spazio di pensiero (teoretico) e 

di azione (pratico) che essa apre.

La ricerca osserva il concetto di cittadinanza in questa prospettiva attraverso l’analisi ermeneutica 

di 75 interviste a consiglieri comunali di tre Comuni di grandezza comparabile (Bergamo, 

Monreale-PA, Monterotondo-RM).  L’analisi è stata realizzata utilizzando il software specialistico 

per l’analisi ermeneutica dei testi Atlas.ti. Tale software permette di isolare corpi di codici 

semantici utilizzabili nella costruzione di network semantici descrittivi. Sono stati intervistati tutti i 

consiglieri comunali di Bergamo e Monreale e un gruppo di 10 consiglieri comunali di 

Monterotondo che si sono resi disponibili per le interviste. I Comuni coinvolti sono stati individuati 

sulla base delle effettive condizioni relazionali e istituzionali di accessibilità ai consiglieri comunali, 

tentando di garantire un Comune del Nord, uno del Centro e uno del Sud. Con questa intenzione 

sono state contattate anche la Provincia di Salerno, la Provincia di Roma e un Municipio del 

Comune di Roma, ma in questi casi non è stato possibile acquisire le condizioni relazionali e 

istituzionali di accessibilità ai consiglieri comunali.

A partire dai network semantici espressi dalle interviste la ricerca ha approfondito l’analisi delle 

ricorrenze e delle differenziazioni tra realtà coinvolte e ha permesso di proporre alcune linee 

teoriche interpretative, che saranno presentate nella seconda parte della tesi.

Le interviste sottoposte all’analisi ermeneutica con l’uso del software Atlas.ti sono state raccolte 

attraverso uno strumento predisposto con l’obiettivo di stimolare la più ampia produzione originale 

da parte dell'intervistato, e articolato in due componenti3:

- una traccia composta da otto domande molto aperte, finalizzate a stimolare la narrazione sul 

tema;

                                                
3 Lo strumento per le interviste è presentato in allegato.
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- una lista di parole e concetti, presenti nella letteratura più significativa, ed evocativamente 

correlati al concetto e alla parola cittadinanza; agli intervistati è stato chiesto di indicare, 

senza limiti di quantità, le parole che dal loro punto di vista ritengono maggiormente 

correlate alla parola e al concetto cittadinanza; su ciascuna delle parole indicate è stato poi 

chiesto agli intervistati di spiegarne il significato e la correlazione che loro individuano con 

la parola e il concetto cittadinanza.

Le interviste sono state registrate, sbobinate senza correzioni della forma espressiva, trasferite su 

files word e quindi sottoposte all’analisi ermeneutica avvalendosi del software Atlas.ti.

3. Struttura della ricerca

Lo svolgimento della ricerca seguirà i seguenti momenti espositivi:

CAPITOLO 1: Inquadramento teorico dell’oggetto della ricerca

1.1. Premessa

1.2. La dimensione dell’identità

1.3. La dinamica del riconoscimento

1.4. La prospettiva della comunità

1.5. La cittadinanza come spazio simbolico del mutuo riconoscimento: alcune prime evidenze 

CAPITOLO 2: Inquadramento metodologico della ricerca

2.1. Impostazione della scelta metodologica

2.2. Il processo di analisi ermeneutica delle interviste

2.3. Il processo di produzione dei codici ermeneutici

2.4. L’individuazione delle relazioni tra codici e loro rappresentazione grafica

2.5. Organizzazione del materiale testuale e sistema dei codici prodotto

CAPITOLO 3: Le interviste con il Consiglio comunale di Bergamo: analisi dei nuclei ermeneutici 

primari

3.1. Impostazione dell’analisi delle interviste

3.2. Il nucleo ermeneutico primario

3.3. Nucleo ermeneutico primario: differenziazioni per aree politiche



VIII

3.3.1. Democratici di Sinistra (DS)

3.3.2. Margherita

3.3.3. Lista Civica centro sinistra

3.3.4. Rifondazione Comunista

3.3.5. Verdi

3.3.6. Forza Italia

3.3.7. Lista Civica di centro destra

3.3.8. Alleanza Nazionale

3.3.9. Lega Nord

CAPITOLO 4: Le interviste con il Consiglio comunale di Monreale: analisi dei nuclei ermeneutici 

primari

4.1. Impostazione dell’analisi delle interviste

4.2. Il nucleo ermeneutico primario

4.3. Nucleo ermeneutico primario: differenziazioni per aree politiche

4.3.1. Democratici di Sinistra (DS)

4.3.2. Margherita

4.3.3. Lista Civica centro sinistra

4.3.4. Forza Italia

4.3.5. Lista Civica di centro destra

4.3.6. Alleanza Nazionale

4.3.7. Unione Democratici Cristiani (UDC)

4.3.8. Movimento per l’Autonomista Siciliana

CAPITOLO 5: Le interviste con il Consiglio comunale di Monterotondo: analisi dei nuclei 

ermeneutici primari

5.1. Impostazione dell’analisi delle interviste

5.2. Il nucleo ermeneutico primario

5.3. Nucleo ermeneutico primario: differenziazioni per aree politiche

5.3.1. Democratici di Sinistra (DS)

5.3.2. Rifondazione Comunista

5.3.3. Verdi

5.3.4. Forza Italia

5.3.5. Alleanza Nazionale
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